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Roma, 9 novembre 2010
Circ. n.   246    / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.   924     / AS

ALLE UNIONI REGIONALI
Arch. n.       8 / C


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

Oggetto:lavoro occasionale accessorio – problematiche assicurative - chiarimenti - INAIL, nota 9 ottobre 2010, n. 6464
pag 2


[image: image2.wmf]


L’INAIL, con la nota in oggetto indicata, ha fornito chiarimenti in merito al lavoro occasionale di tipo accessorio.

È stata considerata l’ipotesi di utilizzo del lavoro accessorio per prestazioni eseguite in modo frazionato, ma ripetuto in un dato arco temporale - ossia in corrispondenza dei fine settimana, a giorni alterni nella settimana od a settimane alterne nell'arco di uno o più mesi - per comprendere in che modo si assolve l'obbligo di comunicazione preventiva.

L'Istituto chiarisce che per il regolare svolgimento della prestazione di lavoro occasionale, la comunicazione che il datore di lavoro committente è tenuto ad effettuare all'INAIL deve essere resa prima dell'inizio della prestazione e deve indicare l'intero periodo temporale di riferimento all'interno del quale dovrà svolgersi la prestazione lavorativa accessoria (ossia le date di inizio e fine della prestazione). 

In altre termini, la comunicazione deve indicare l'intero arco temporale in cui si intende ricorrere al lavoro occasionale, anche se estesa a più fine settimana, giorni alterni nella settimana o settimane alterne nell'arco di più mesi. Pertanto, non è necessario procedere a nuove comunicazioni a seguito della chiamata del lavoratore se essa avviene all'interno del periodo già segnalato: il committente, quindi, è tenuto ad effettuare un'unica comunicazione preventiva di lavoro occasionale e non una pluralità di comunicazioni, coerentemente con la normativa vigente e con il principio di semplificazione. 

Di conseguenza, qualora dovesse venire a mutare il periodo complessivo di durata della prestazione occasionale (relativamente alle date di inizio e fine) oggetto della comunicazione preventiva, il committente potrà effettuare la comunicazione di variazione, con le usuali modalità. 

Di rilievo è anche il chiarimento relativo al compenso per lavoro occasionale che, come noto, è assolto tramite voucher per un limite di 5.000 euro netti in ragione di anno solare per ciascun committente (3.000 euro per chi usufruisce di forme di sostegno al reddito, 10.000 nel caso dell’impresa familiare). 

Più nello specifico, l’INAIL rammenta che il valore nominale del buono è fissato con decreto del Ministro del lavoro, periodicamente aggiornato, ed è stabilito tenendo conto della media delle retribuzioni rilevate per le attività lavorative “affini” a quelle oggetto di lavoro accessorio e del costo per la gestione del servizio (comma 2, articolo 72, decreto n. 276 del 2003). 
In attuazione di tale disposizione, il Decreto ministeriale 30 settembre 2005 ha preso in considerazione, come base per il calcolo del valore nominale del buono, la media delle retribuzioni contrattuali rilevate dalI'ISTAT, aggiornate al 2004, nei settori agricolo, metalmeccanico, edile, servizi di pulizia, servizi privati alle famiglie, servizi privati alle imprese. Al lordo degli oneri contributivi a carico del lavoratore, la media oraria delle retribuzioni nel 2004 nei settori appena citati è pari ad Euro 10. 
Da ciò discende, come esplicitamente affermato dalla nota dell’Istituto, che è “esclusa la possibilità di ricondurre il buono per la prestazione occasionale accessoria ad una retribuzione minima oraria, in assenza di una specifica norma di riferimento”.

Si consideri, dunque, che il compenso è soggetto ad una disciplina “speciale” (esso è altresì esente da ogni imposizione fiscale, non incide sullo stato di disoccupazione, da diritto all’accantonamento previdenziale, alla copertura assicurativa, ed è totalmente cumulabile con i trattamenti pensionistici) motivo per cui è assente un riferimento normativo che correli il valore dei buoni ad un parametro orario: la determinazione del compenso è lasciata alla autonomia delle parti (committente e prestatore) che potranno rapportarlo ad una unità temporale ovvero al raggiungimento di un risultato. 
Eseguita la prestazione, il committente retribuirà il prestatore con un numero di buoni del valore corrispondente all'importo della prestazione concordato tra le parti. Non essendo il valore del voucher legato ad un'ora di lavoro, le parti adotteranno un criterio di corrispondenza tra prestazione e retribuzione attraverso i buoni, di tipo orario, giornaliero o a forfait per l'intera prestazione. 
Da ultimo, la nota richiama l’attenzione sul fatto che il voucher non è integrabile con somme di denaro, neanche a titolo di rimborso spese forfetarie.

Distinti saluti.

IL DIRETTORE GENERALE







    (Dr Alessandro Cianella)
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